
APS2010

APS2010

STUDIO APS

Lo Studio APS opera da più di quarant’anni nel campo della formazione, 
della consulenza organizzativa e della ricerca, realizzando:

attività di formazione per promuovere, a livello organizzativo, 
evoluzioni inerenti i processi operativi e la gestione delle risorse umane; 
per offrire, a livello individuale, a coloro che desiderano collocarsi in 
modo più imprenditivo, percorsi di sviluppo di competenze riguardanti 
la progettazione e gestione dei processi organizzativi, la comunicazione 
e la conduzione di gruppi, la realizzazione di innovazioni, l’assunzione 
di ruoli manageriali di coordinamento e direzione;

consulenze organizzative in contesti lavorativi pubblici e privati in cui 
si intendono affrontare criticità collegate a processi di cambiamento, a 
problemi di funzionamento interno e a possibili conflitti per ricercare 
soluzioni sostenibili e innovative, valorizzando le risorse esistenti; 

iniziative di ricerca nelle organizzazioni per  promuovere  esplorazioni 
su questioni emergenti che richiedono nuove e più articolate prospettive, 
realizzabili mediante cooperazioni conoscitive tra attori organizzativi e 
ricercatori esterni.

Lo Studio APS è di proprietà dei soci che al suo interno svolgono attività 
professionale e si finanzia esclusivamente attraverso il lavoro 
dei soci e dei suoi collaboratori.



CAMBIAMENTI 
ORGANIZZATIVI

Le trasformazioni tecnologiche, economiche e culturali che  
investono la produzione di beni e servizi impongono alle 
organizzazioni di realizzare, al proprio interno e nei rapporti con 
l’esterno, cambiamenti anche consistenti degli assetti strutturali 
e dei processi di lavoro. La velocità e la molteplicità di questi 
cambiamenti, pur aprendo nuove opportunità, possono creare 
disorientamenti, scuotere equilibri consolidati e toccare in modo 
profondo le identità lavorative delle persone. In questi  scenari  si 
rischia di prendere iniziative reattive, estemporanee, impregnate 
di ambivalenze che accrescono confusioni e frammentazioni. 
E’ invece importante affrontare i cambiamenti distinguendo i 
problemi che si incontrano, i livelli in cui si collocano, le risorse 
disponibili e mobilitabili. 
Le consulenze dello Studio APS accompagnano percorsi di analisi 
e ridefinizione degli assetti organizzativi e dei processi lavorativi. 
La finalità è di individuare ipotesi evolutive possibili nonché 
modalità con cui metterle in atto, attraverso il coinvolgimento attivo 
di singoli e gruppi. La comprensione delle criticità e il riferimento 
a visioni non riduttive e unilaterali favoriscono la realizzazione di 
cambiamenti organizzativi e facilitano il riposizionamento delle 
persone nei loro ruoli operativi. 
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COSTRUIRE INNOVAZIONI
ORGANIZZATIVE 
In situazioni lavorative in cui, a fronte di rilevanti criticità, ci si 
propone di introdurre consistenti innovazioni organizzative, 
è possibile avvalersi di consulenze mirate ad accompagnare 
l’identificazione e il trattamento di problemi specifici, 
valorizzando le conoscenze acquisite e l’apporto di coloro 
che vi operano all’interno.  

SOSTENERE CAMBIAMENTI NEI 
RUOLI E NEI PROCESSI DI LAVORO
I cambiamenti organizzativi incontrano inerzie, ambivalenze 
e contrapposizioni, anche latenti, che spesso acuiscono le 
problematiche esistenti. La consulenza può istituire spazi 
di elaborazione che permettano a singoli e gruppi di 
costruire rappresentazioni più aperte e meno minacciose 
dei cambiamenti in atto, mobilitando la ricerca e la 
sperimentazione di realistiche evoluzioni 
dei ruoli e dei processi di lavoro.

QUALITÀ DELLA VITA 
AL LAVORO

 
Turbolenze e crisi del contesto sociale, instabilità finanziarie, 
riassetti istituzionali, nuove disposizioni normative,  
ristrutturazioni organizzative e produttive da qualche anno 
incombono e premono sulle situazioni lavorative. E’ sempre più 
frequente che le condizioni di lavoro si carichino per i singoli 
di tensioni e di ansie, di malesseri e anche di sofferenze che 
vengono descritte in generale come stress, che possono tradursi 
in varie forme di maltrattamento fino ad essere denunciate 
come  mobbing, che dal testo unico sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro vengono indicate come rischio psicosociale, che si 
manifestano in aumento di assenteismo, turnover, frequenti 
malattie (psicosomatiche) e microconflittualità permanenti.  
Ognuno cerca di sopravvivere ma il clima complessivo e la 
stessa produzione  tendono a deteriorarsi. 
Attraverso una specifica consulenza psicosociologica è 
possibile fornire non solo e non tanto una valutazione della 
situazione rispetto a parametri generali ed astratti, quanto 
piuttosto un aiuto per affrontare queste difficoltà e consentire 
la ricostruzione di rapporti lavorativi positivi, orientati alla 
realizzazione di obiettivi che richiedono, ricomposizioni, 
interazioni e integrazioni tra i singoli. IN
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MIGLIORARE  L’AMBIENTE  PER  RENDERE 
IL LAVORO PIÙ SODDISFACENTE
Questa iniziativa consulenziale permette la realizzazione 
di un percorso di ri-conoscimento delle difficoltà attraverso 
colloqui individuali e incontri in piccoli gruppi con la finalità 
di ri-scoprire motivazioni e identificazioni, ricostruire processi 
di comunicazione, acquisire nuovi obiettivi e promuovere 
progetti di miglioramento della produzione attesa dal sotto-
sistema organizzativo.

ASCOLTARE E COMUNICARE NEI 
MICROCONTESTI LAVORATIVI
Con questa iniziativa formativa ci si propone di sensibilizzare 
e accrescere le competenze richieste per leggere tensioni 
e ambivalenze presenti nella quotidianità lavorativa, per 
assumere intrinseche divergenze e demotivazioni, per 
riconoscere attese e difficoltà dei singoli in rapporto agli 
obiettivi produttivi dell’organizzazione 
di appartenenza.



VALUTAZIONE

I funzionamenti organizzativi sono continuamente attraversati 
da valutazioni che influenzano le scelte operative. Tuttavia, 
questa intensa attività valutativa si sviluppa prevalentemente 
in modo implicito; le persone faticano a socializzare le 
loro posizioni e frequentemente si delegano ad esterni le 
responsabilità valutative, anche relegandole entro aree 
circoscritte (es. valutazione del personale o di progetti).
Nei processi organizzativi la valutazione è ancora poco 
riconosciuta e strutturata, nonostante essa sia la base per 
individuare priorità produttive, comprendere la validità delle 
proprie offerte, ricostruire gli esiti di iniziative sperimentali, 
affrontare imprevisti o momenti cruciali e costruire accordi nei 
gruppi di lavoro. 
L’orientamento che lo Studio APS propone è finalizzato a 
rinforzare la valutazione in una prospettiva fondata  sulla 
“dialogicità”, fa perno sulla comunicazione, sullo scambio, 
sulla valorizzazione e integrazione delle diverse visioni 
valutative presenti nell’organizzazione. Partendo dal 
presupposto che valutare significa attribuire valore a ciò che 
le organizzazioni realizzano, si propone come un efficace 
strumento per condividere l’individuazione di criticità e di 
opzioni migliorative con cui affrontarle.
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VALUTARE PROCESSI 
ORGANIZZATIVI
Nelle situazioni in cui è opportuno costruire conoscenze più 
attendibili del funzionamento organizzativo, per promuovere 
miglioramenti e evoluzioni positive, è possibile attivare 
interventi valutativi dinamici e multi prospettici che si avvalgono 
del contributo dei diversi soggetti organizzativi interessati.

VALUTARE PROGETTI 
IN MODO DIALOGICO
Per progetti interni alle organizzazioni e per progetti 
interorganizzativi è interessante adottare una valutazione 
dialogica che si realizza intrecciando apprezzamenti di 
esiti raggiunti con riletture di processi messi in atto, e con 
l’individuazione di scenari di azione futura.
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RETI E PIANI 
Importanti riorganizzazioni dei servizi sanitari e sociali 
richiedono lo sviluppo di processi di integrazione inter-
istituzionale  (piani di zona, piani per la salute,  gestioni 
associate, progetti finalizzati) e  promuovono  il riconoscimento 
e l’apporto di nuovi soggetti erogatori (cooperative, 
associazioni, fondazioni…). 
Per  la gestione di interventi e cooperazioni sono raccomandate 
connessioni e interazioni  e in particolare è richiesta e prevista  
l’attivazione di “reti” territoriali. Le competenze richieste per 
avviare e soprattutto per sostenere questi processi non sempre 
sono presenti nel patrimonio professionale di coloro che da 
anni operano in questo campo.
Lo Studio APS mette a disposizione consulenze dedicate alla 
specificità dei contesti territoriali e dei problemi individuati, 
per promuovere comunicazioni e confronti tra diversi enti 
pubblici e privati, tra responsabili e tra operatori con l’intento 
di sperimentare collaborazioni in rete e raggiungere obiettivi 
condivisi. Da qui possono essere ridefiniti ruoli e funzioni 
in vista di una più efficace produzione di servizi, e insieme 
orientamenti più chiaramente finalizzati a quella costruzione 
di legami sociali, che contribuisce in modo decisivo al 
contenimento di sofferenze e disagi su cui i servizi stessi sono 
chiamati ad intervenire. 
 

PROGETTARE INTERVENTI 
NELLE RETI DI SERVIZI

Per la realizzazione di interventi integrati previsti da piani di 
zona, piani per la salute, progetti finalizzati può essere offerta 
una consulenza che faciliti l’individuazione delle priorità 
d’azione, la condivisione degli obiettivi da raggiungere e la 
progettazione di nuove modalità di offerta dei servizi. 

ACQUISIRE COMPETENZE 
E STRUMENTI PER LA 
GESTIONE DI RETI DI SERVIZI
In situazioni in cui è già presente una sperimentazione di 
lavoro in rete la consulenza può permettere a responsabili 
e operatori di consolidare e affinare le modalità con cui si 
sostengono e mantengono comunicazioni, progettualità e 
processi di integrazione.



SEMINARI

I Seminari realizzati presso lo Studio APS sono proposti a coloro 
che intendono acquisire o perfezionare specifiche competenze 
per l’esercizio del proprio ruolo organizzativo e della propria 
attività professionale. 

STAFF: D. Barberis,  M. Brunod, F. d’Angella, B. Di Tommaso, 
R. Elisio, G. Gacci, C. Kaneklin, M. Lo Schiavo, C. Marabini, 
N. Maritan, A. Orsenigo, M. Savio, V. Tarchini

ANALISI DEI PROCESSI 
E DELLE STRUTTURE ORGANIZZATIVE                                                       

(3 fasi di 2 giorni)                                                          
21.22 aprile, 19.20 maggio, 16.17 giugno
13.14 ottobre, 16.17 novembre, 16.17 dicembre 

RICONOSCERE E GESTIRE I CONFLITTI          
NEI GRUPPI E NELLE ORGANIZZAZIONI

(2 fasi di 2 giorni)                                                                        
4.5 novembre, 29.30 novembre
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(3 fasi di 2 giorni)
13.14 aprile, 11.12 maggio, 8.9 giugno 
19.20 ottobre, 23.24 novembre, 14.15 dicembre 

LA PROGETTAZIONE PARTECIPATA                                                 

(2 fasi di 2 giorni)
6.7 maggio, 10.11 giugno 

GLI STRUMENTI DELLA FORMAZIONE                                           

(4 giorni)                                                                                             
24.25.26.27 maggio 
8.9.10.11 novembre

IL COUNSELING: UNA RISORSA PER 
L’INDIVIDUO E L’ORGANIZZAZIONE                                                                                    

(4 giorni)
18 gennaio, 4 febbraio
22 febbraio, 8 marzo 

LABORATORI

I Laboratori  si caratterizzano per una stretta connessione tra formazione 
e ricerca e per una attiva cooperazione tra partecipanti e conduttori 
nel costruire, inventare e mettere a punto processi conoscitivi finalizzati 
all’approfondimento di alcuni temi/problemi specifici, particolarmente 
rilevanti. 

STAFF:  C. D’Agostino, C. Marabini, A. Orsenigo, V. Tarchini

COSTRUIRE IPOTESI NEL LAVORO SOCIALE

(2 fasi: la prima di 2 giorni, la seconda di 1 giorno)
11.12 ottobre, 22 novembre 

COSTRUIRE INNOVAZIONI ORGANIZZATIVE

(4 giorni) 
Date da concordare con i partecipanti

AVVICINARSI ALLE ORGANIZZAZIONI LAVORATIVE

Percorso per neo-laureati e profili professionali junior    
Avvio previsto: autunno 2010
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I Cicli sono percorsi formativi che si realizzano nell’arco di uno o 
due anni. Finalizzati allo sviluppo di ruoli professionali operanti 
nell’ambito della formazione, della consulenza e della gestione 
organizzativa, offrono ai partecipanti la possibilità di usufruire di 
un accompagnamento personalizzato.

STAFF: M. Brunod, F. d’Angella, G. Gacci, C. Marabini, 
A. Orsenigo

CICLO BIENNALE PER CONSULENTI E
RESPONSABILI ORGANIZZATIVI                                                 

Avvio previsto: primavera 2011

CICLO ANNUALE PER FORMATORI

Avvio 1a edizione: 26.27 febbraio
Avvio 2a edizione: 8 e 9 ottobre



CONSULENZE AL RUOLO

Le consulenze al ruolo e le supervisioni sono offerte a singoli o a piccoli 
gruppi, anche a partire da richieste dell’organizzazione in cui lavorano. 
Obiettivi, modalità e tempi di realizzazione vengono concordati di volta 
in volta sulla base dell’identificazione di specifiche esigenze.

GIORNATE DI STUDIO

Ogni anno le Giornate di Studio si configurano come un’occasione in 
cui apporti concettuali, rielaborazioni di esperienze, intensi scambi tra 
i partecipanti favoriscono incursioni su questioni inerenti la vita delle 
organizzazioni. 

SOFFERENZE E ILLUSIONI NELLE ORGANIZZAZIONI:
DECOSTRUIRE PER RICOSTRUIRE

28 e 29 ottobre 
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Spunti, rivista dello Studio APS distribuita in abbonamento, propone 
approfondimenti e riflessioni sulle organizzazione e sugli scenari in 
cui esse operano.

1  Enti pubblici e privato sociale: collaborazioni,  
     competizioni ed esternalizzazioni (1999)

2   La consulenza organizzativa (1999)

3   Ipotesi e interrogativi sulla costruzione del valore 
     nella produzione di servizi (2000) 

4   Lavorare in gruppo oggi (2001)

5   Affetti e tecnologie nel futuro delle organizzazioni (2002)

6   Flessibilità lavorative: opportunità e rischi nella ricerca 
     di identità (2003)

7   Prospettive di valutazione dialogica (2003)

8   La formazione nella società del lavoro flessibile (2005)

9   Angelo Riccio e la ricerca-azione (2007)

10 La consulenza psicosociologica nelle organizzazioni (2007)

11 Immaginare un futuro per le nostre organizzazioni (2008)

12 Senso e valore politico dell’agire nelle organizzazioni (2009)

MODALITA’ D’ISCRIZIONE E QUOTE
Qui di seguito sono indicate le quote di partecipazione ai Seminari, ai Laboratori 
e ai Cicli proposti.

Seminari 
Analisi dei processi e delle strutture organizzative...... Euro 	 1.450,00 	+ IVA
Riconoscere e gestire i conflitti........................................ Euro    1.0	00,00 	+ IVA         
Condurre gruppi di lavoro............................................... Euro 	 1.450,00 	+ IVA
La progettazione partecipata........................................... Euro  	 1.000,00 	+ IVA
Gli strumenti della formazione ....................................... Euro 	 1.000,00 	+ IVA
Il counseling: una risorsa per l’individuo....................... Euro 	 1.100,00 	+ IVA

Laboratori
Costruire ipotesi nel lavoro sociale................................. Euro   	  800,00	 + IVA
Costruire innovazioni organizzative ............................. Euro 	 1.100,00 	+ IVA  
Avvicinarsi alle organizzazioni lavorative..................... Euro 	 1.450,00 	+ IVA

Cicli
Ciclo biennale per consulenti 
e responsabili organizzativi (per anno)......................... Euro 	 3.600,00 	+ IVA
Ciclo annuale per formatori............................................. Euro 	 2.750,00 	+ IVA    

Per le persone che non godono dell’appoggio di organizzazioni è prevista una 
riduzione del 40% su tutte le quote di partecipazione ai Seminari e ai Laboratori 
e del 25% sulle quote di partecipazione ai Cicli. Sono inoltre disponibili borse 
di studio. Informazioni più dettagliate possono essere richieste alla Segreteria 
dello Studio APS o nei colloqui preliminari. 

Per tutte le iniziative proposte è disponibile presso la Segreteria dello 
Studio APS e sul sito www.studioaps.it una presentazione dettagliata 
con indicazioni specifiche rispetto ai contenuti, al programma e ai 
conduttori. Per i Seminari le iscrizioni dovranno pervenire almeno 
quattro settimane prima dell’avvio. La partecipazione sarà confermata 
dopo un colloquio preliminare, a cui dovrà seguire il versamento di un 
acconto della quota di partecipazione.
 
STAFF
La progettazione e la realizzazione delle attività è affidata ai soci e ai 
collaboratori:

Marco Brunod, Francesco d’Angella, Grazia Gacci, Cesare Kaneklin, 
Claudia Marabini, Nicoletta Maritan, Franca Olivetti Manoukian,   
Achille Orsenigo;

Donatella Barberis, Fiorella Capasso, Cinzia D’Agostino, Barbara 
Di Tommaso, Rossella Elisio, Matteo Lo Schiavo, Monica Savio,                   
Valter Tarchini.

La segreteria è affidata a: Laura De Melgazzi, Raffaela Iasevoli,       
Ornella Rossetti, Silvia Zesi.

Studio APS - Via San Vittore, 38/a - 20123 Milano 
Tel. 024694610 - Fax 024694593 

E-mail: studioaps@studioaps.it - http://www.studioaps.it


